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REGOLAMENTO COMUNALE PER L'ISTITUZIONE E L'APPLICAZIONE DI UN'IMPOSTA DI SCOPO PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE PUBBLICHE
· Adottato con deliberazione consiliare n.  68 in data 30/09/2014. 
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TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 Ambito di applicazione e scopo del Regolamento

Il presente regolamento, adottato ai sensi dell'articolo 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, istituisce e disciplina un'imposta di scopo per la realizzazione di opere pubbliche site nel Comune di Cesenatico, come previsto dall'art. 1, commi 145 e ss., della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Stato (legge finanziaria 2007)”, così come modificati dall’art. 6 del D.Lgs. 23/2011.

Per quanto non espressamente contemplato dal presente regolamento si applicano le disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di Imposta Municipale Propria (IMU).

Art. 2 Opere pubbliche da realizzare ed ammontare della spesa da finanziare

L'imposta di scopo è destinata esclusivamente alla copertura delle spese per la realizzazione delle opere pubbliche di cui all'art.1, comma 149, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive modifiche ed integrazioni.

Le opere pubbliche da realizzare e l'ammontare della spesa da finanziare sono così individuate:

POLO SCOLASTICO DI VILLAMARINA

Progetto Definitivo approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 417  del 10.11.2011;

Progetto Esecutivo approvato con determinazione n.937  del 14/11/2011;

Revisione del quadro economico approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione n.200 del 22.07.2014, comportante una previsione di spesa definitiva di euro 13.346.146,52.

Approvazione del Certificato di Collaudo con Determinazione Dirigenziale n.296 del 29.04.2015.
TITOLO II

IMPOSTA DI SCOPO

Art. 3 Applicazione dell'imposta

A decorrere dal 1° gennaio 2014 è stata istituita un'imposta di scopo per la realizzazione di opere pubbliche. L'imposta è dovuta, in relazione alla stessa opera pubblica, per un periodo massimo di anni dieci.

Art. 4 Determinazione dell'imposta

L'imposta di scopo è determinata applicando alla base imponibile dell'Imposta Municipale Propria di cui al Decreto Legislativo 14.03.2011 n.23 e successive modificazioni, un'aliquota nella misura fissa dello 0,5 per mille.

Art. 5  Esenzioni e riduzioni

Sono esenti dall'imposta gli immobili già esentati ai fini dell’Imposta Municipale propria. 

Tutti gli altri immobili, anche nel caso in cui fruiscano di riduzioni dell’aliquota IMU sono assoggettati all’imposta di scopo nella misura dello 0,5 per mille calcolato sullo stesso imponibile IMU.

Art. 6 Versamenti

Il versamento dell’Imposta di Scopo dovuta al Comune per l’anno in corso avverrà in due rate di pari importo, scadenti la prima il 16 giugno e la seconda il 16 dicembre. Resta in ogni caso nella facoltà del contribuente provvedere al versamento dell'imposta complessivamente dovuta in unica soluzione annuale, da corrispondere entro il 16 giugno

Per il solo anno di imposta 2014 il versamento dell'imposta complessivamente dovuta per l'anno in corso, doveva essere effettuato in unica soluzione entro la data di scadenza prevista per il versamento del saldo dell'Imposta Municipale Propria. 

Il versamento dell’Imposta dovuta dovrà essere effettuato tramite Modello F24 (Risoluzione Ministeriale n. 156/E del 16/04/2008), utilizzando i seguenti codici tributo:

· “3926” – denominato “imposta di Scopo per la realizzazione di opere pubbliche, prevista dall’art. 1, comma 145 della L. 296/2006”
· “3927” – denominato “imposta di Scopo per la realizzazione di opere pubbliche, prevista dall’art. 1, comma 145 della L. 296/2006 - INTERESSI”

· “3928” – denominato “imposta di Scopo per la realizzazione di opere pubbliche, prevista dall’art. 1, comma 145 della L. 296/2006 - SANZIONI”

L’imposta non è dovuta qualora essa sia uguale o inferiore ad Euro 2,00. Tale importo si intende riferito all’imposta complessivamente dovuta per l’anno e non alle singole rate di acconto e di saldo.

Art. 7 Rimborsi

Nel caso di mancata realizzazione dell'opera pubblica entro un anno dalla data prevista per la fine lavori nel relativo contratto d’appalto il Comune è tenuto al rimborso dei versamenti effettuati dai contribuenti entro l’anno successivo.
Art. 8 Attività di controllo

L'amministrazione effettua controlli sulla corretta applicazione dell'imposta e sul versamento della stessa applicando le disposizioni generali vigenti per l'applicazione dell'Imposta Municipale Propria (IMU) e relative attività di accertamento, riscossione, contenzioso.

TITOLO III

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 9 Entrata in vigore

Il presente regolamento una volta esecutivo è pubblicato all'Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi, ai sensi dell'art.124 del Testo Unico Enti Locali approvato con legge n. 267/2000 ed entra in vigore dal 1° gennaio 2015
